
CIRCOLARE N. 4 - MARZO 2017 
Alle Aziende associate e loro sedi 
c.a. Ufficio Amministrazione del Personale 
c.a. RSU interne 

Milano, 23 marzo 2017 

OGGETTO: interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 2016, integrazioni 
alla circolare n°1 del gennaio 2017. 

Come già indicato nella circolare in oggetto, la legge di conversione del Decreto Legge 17 ottobre 
2016, n° 189 (di seguito Decreto) ha agevolato l’accesso ad alcuni tipi di anticipazione, rendendole 
fiscalmente più convenienti, per gli Associati residenti nelle zone terremotate.  

Di seguito si riepilogano per comodità le principali caratteristiche della nuova disciplina, così come 
già descritte nella citata circolare.  

DESTINATARI  
Tutti gli Associati che alla data del 24 agosto 2016 erano residenti nei comuni di cui all’allegato 1 o che alla data del 26 e 30 ottobre erano residenti 
nei comuni di cui all’allegato 2. 

CONDIZIONI DI MAGGIOR FAVORE 
1) Non sono necessari almeno otto anni di iscrizione per chiedere l’anticipazione del 75% della posizione maturata per acquisto e

ristrutturazione prima casa di abitazione e del 30% senza motivazione. 
2) Viene sempre applicata la tassazione di favore già prevista per l’anticipazione per spese sanitarie a decorrere dal 1° gennaio 2007. A tal

fine, nel periodo di durata delle condizioni di maggior favore come sotto meglio specificato, gli importi oggetto di anticipazione verranno 
prioritariamente imputati al periodo di maturazione più recente. Ciò anche con riferimento alle anticipazioni per spese sanitarie. 

DECORRENZA E DURATA DELLE CONDIZIONI DI MAGGIOR FAVORE 
Il periodo di applicazione delle agevolazioni sopra descritte è triennale, con decorrenza retroattiva a far data dal 24 agosto 2016.  
Fonchim contatterà gli aderenti potenzialmente interessati dal Decreto che hanno presentato una richiesta di anticipazione dopo il 24 agosto a tutt’oggi 
e a cui era stata rifiutata la prestazione per mancanza del requisito degli otto anni di anzianità associativa. Ad essi verrà chiesto di produrre la nuova 
documentazione prevista dal Fondo attestante la residenza nelle zone indicate dal Decreto, in modo tale da procedere con una nuova valutazione 
della pratica.  

Anche a seguito dell’emanazione di una specifica comunicazione al riguardo (allegata alla presente 
circolare) da parte della Commissione di Vigilanza dei Fondi Pensione, si reputa opportuno segnalare 
due fattispecie particolari e le modalità operative appositamente previste per le stesse: 

1. in base all’art 1, comma 1, secondo periodo del Decreto, per i Comuni di Teramo, Rieti,
Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto la nuova disciplina, così come succintamente
sopra descritta, si applica limitatamente ai singoli soggetti danneggiati che dichiarino
l’inagibilità della casa di abitazione, ai sensi del DPR 445/2000, con trasmissione agli uffici
dell’Agenzia delle Entrate e dell’INPS territorialmente competenti.

Dal punto di vista operativo, quindi, in fase di richiesta di anticipazione gli Associati che
risiedono nei comuni di cui al presente punto 1 dovranno fornire, oltre alla
documentazione già descritta nella circolare n°1 del gennaio u.s., copia della dichiarazione
di inagibilità della casa di abitazione trasmessa all’Agenzia delle Entrate e all’INPS. La
modulistica di richiesta, aggiornata per ricomprendere anche la fattispecie in trattazione,
è disponibile nel sito internet del Fondo “www.fonchim.it”, sezione
“Modulistica/Anticipazione – speciale comuni terremotati 2016”;

2. in base all’art 1, comma 2 del Decreto la nuova disciplina può applicarsi anche in
riferimento a immobili distrutti o danneggiati ubicati in Comuni diversi da quelli indicati

http://www.fonchim.it/


 
 

 
 
 
negli allegati 1 e 2 ma rientranti nelle Regioni interessate dagli eventi sismici (Lazio, 
Umbria, Marche, Abruzzo) , su richiesta degli interessati che dimostrino il nesso di 
causalità diretto tra i danni ivi subiti e gli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 
agosto 2016, comprovato da apposita perizia asseverata. 

 
Dal punto di vista operativo, quindi, in fase di richiesta di anticipazione gli Associati che 
ricadono nella situazione sopradescritta dovranno fornire, oltre alla consueta 
documentazione collegata alla tipologia di anticipazione in erogazione:  

a) dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà oppure certificato storico di 
residenza in carta semplice comprovante la residenza alla data dell’evento sismico 
in una delle seguenti regioni: Lazio, Umbria, Marche o Abruzzo; 

b) perizia asseverata che comprovi il nesso di causalità diretto tra i danni subiti dalla 
casa di abitazione e gli eventi sismici predetti. 

Per questa particolare fattispecie i moduli di richiesta di anticipazione saranno forniti dal 
Fondo, su richiesta degli interessati. 

 
Cordiali Saluti. 

 
 
 

FONCHIM 
f.to Il Presidente 

prof. Adriano Propersi 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

All. c.s. 
 
 
 
 
 
 

 
 

 








